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Banche e Forze dell'ordine 
Una firtna per la sicurezza 
Incontro col Prtfetto per rafforzare le situazioni di prevenzione 

Potenziare la protezione 
del bancomat e rafforzare i 
sistemi di sicurezza delle 
agenzie bancarie a garanzia 
dei dipendenti e della clien­
tela. E'l'obiettivo del proto­
collo d'intesa per la preven­
zione della criminalità in 
banca sottoscritto nel 2009 
da Prefettura ed istituti di 
credito. Un accordo nato a 
livello nazionale e poi este­
so a tutte le province d'Italia 
finaliz7.ato ad incrementare i 
:presidi di sicurezza presso le 
·banche in un'ottica di preven· 
1zione e riduzione al minimo 
· dei rischi di episodi crimino· 
l si. len mattina nel Palazzo del 

:minario su "Banche e Forze 
dell'Ordine: una collaborazio· 
·ne vincente" con aggiorna· 
:mento del documento, viste le 
·ulteriori esigenze di sicurez· 
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·patticolarc riferimento al ser· 
·vizioATM. La firma in sostan· 
za è stata un~append~ce mi­
gliorativa dell'accordo stipu­
lato due anni fa e che ha dato 
risultati soddisfacenti. "Con­
tinueremo a lavorare per raf­
forzare le situaZioni di preven­
zione", hanno detto il Prefet­
to Stefano Trotta, il rappresen­
tante Hell' AÌÌI e il direttore 
della filiale regionale della 
Banca d'Italia. Presenti all'in- . 

·Governo di Campobasso se· contro anche i vertici delle 

Do data ]O' O stampa 1981
'
1011 

Forze di Polizia Territoriale e 
i dirigenti degli Istituti di cre­
dito della provincia. Il proto­
collo prevede dunque l'impe­
gno delle banche a fornire alle 
forze dell'ordine una serie di 
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nerale sull'organizzazione 
dell'agenzia, a segnalare si­
tuazioni di rischio come i l 
guasto dei sistemi di sicurez­
za o il movimento sospetto di 
persone all'interno o all'ester­
no dell'agenzia. L'impegno 
delle banche è anche rivolto a 
dotare ciascuna dipendenza di 
almeno cinque misure di sicu­
rezza sulle 14 elencate nel 
documento e che vanno dal 
meta! detector al rilevatore 
biometrico, dalla vigilanza 
alla videosorveglianza, dal­
l' allarme antirapina al banco­
ne blindato, ai dispositivi di 
custodia valori e di erogazio­
ne temporizzata del denaro, ai 
sistemi di. macchiatura e di 
tracciabilità delle banconote. 

Dal canto loro, la Prefettura 
promuoverà incontri di coor­
dinamento delle forze di poli­
zia per trattare le problemati­
che inerenti la sicurezza ban­
caria e le forze di polizia se­
gnaleranno alle banche, trami­
te f'ABJ, eyentuali elementi 
che possano indicare critici­
tà specifiche per il immero e 
la tipologia di crimini com­
messi. L'iniziativa si inseri­
sce nell'ambito della piani­
ficazione generale attivata 
dal Prefetto per il potenzia­
mento delle strategie di pre­
venzione e controllo del ter­
ritorio, anche attraverso l'at­
tiva collaborazione delle ca­
tegorie ec·onomiche più 
esposte, realizzando cosi un 
modello di sicurezza integra­
ta e partecipata. 
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